
Allegato 6 

Adempimenti Amministrativi dell’AIA 

A (Limiti di emissione e prescrizioni per l’esercizio) 
1. L’esercizio dell’installazione deve avvenire nel rispetto delle prescrizioni e dei valori limite 

di emissione prescritti o proposti nell’allegato 4 (parere istruttorio conclusivo della 

Commissione istruttoria per l’AIA-IPPC), nonché nell’integrale rispetto di quanto indicato 

nell’istanza di autorizzazione presentata, ove non modificata dal presente provvedimento. 
 

2. Le emissioni e gli scarichi non espressamente citati si devono intendere non ricompresi 

nell’autorizzazione. 

 

 
B (Altre prescrizioni) 

1. Il Gestore è tenuto al rispetto delle prescrizioni legislative e regolamentari in materia di 

tutela ambientale, anche se emanate successivamente al presente provvedimento, ed in 

particolare quelle previste in attuazione della legge 26 ottobre 1995, n. 447, e dal decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e loro successive modifiche ed integrazioni. 

 
2. Si prescrive al Gestore di provvedere alla georeferenziazione informatica dei punti di 

emissione in atmosfera e degli scarichi idrici, ai fini dei relativi censimenti su base regionale 

e nazionale, sulla base delle indicazioni tecniche e nel rispetto delle tempistiche che saranno 

fornite da ISPRA nel corso dello svolgimento delle attività di monitoraggio e controllo. 
 

 
C (Monitoraggio, vigilanza e controllo) 
 

1. Entro sei mesi dalla data di entrata in esercizio dell’installazione, il Gestore deve avviare il 

sistema di monitoraggio prescritto, concordando con l’ente di controllo il cronoprogramma 

per l’adeguamento e completamento dello stesso. 
 

2. ISPRA definisce, anche sentito il Gestore, le modalità tecniche e le tempistiche più adeguate 

all’attuazione del piano di monitoraggio e controllo di cui all’allegato 5 e garantisce il 

rispetto dei parametri di cui al piano medesimo che determinano la tariffa dei controlli. 

 

3. Ai sensi dell’art. 29-decies, comma 3, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ISPRA, 

oltre a quanto espressamente programmato nel piano di monitoraggio e controllo, verifica il 

rispetto delle condizioni di cui all’articolo 4 del presente decreto e ne riferisce gli esiti con 

cadenza almeno annuale all’autorità competente. 

 

4. Anche al fine di garantire gli adempimenti di cui ai precedenti commi, ISPRA, nel corso 

della durata dell’autorizzazione, concorda con il Gestore ed attua adeguamenti al piano di 

monitoraggio e controllo onde consentire una maggiore rispondenza del medesimo alle 

prescrizioni del parere e ad eventuali specificità particolari dell’impianto. 

 
5. Ai sensi dell’art. 29-decies, comma 5, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, il 

Gestore fornisce l'assistenza necessaria per lo svolgimento delle verifiche tecniche relative 

all'installazione, al fine di consentire le attività di vigilanza e controllo. In particolare, il 

Gestore garantisce l’accesso agli impianti del personale incaricato dei controlli. 

 



6. Ai sensi dell’art. 29-undecies, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, il Gestore, in 

caso di incidenti o eventi imprevisti che incidano in modo significativo sull’ambiente, 

informa immediatamente il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e 

ISPRA adotta immediatamente le misure per limitare le conseguenze ambientali e per 

prevenire ulteriori incidenti o eventi imprevisti e ne informa il Ministero dell’ambiente e 

della tutela del territorio e del mare. 

 
7. In aggiunta agli obblighi recati dall’articolo 29-decies, comma 2, del decreto legislativo 3 

aprile 2006, n. 152, il Gestore trasmette gli esiti dei monitoraggi e dei controlli eseguiti in 

attuazione dell’autorizzazione integrata ambientale anche alla ASL competente. 

 
 

D (Durata e aggiornamento dell’autorizzazione) 
1. Il presente provvedimento ha, tra l’altro, valore di autorizzazione integrata ambientale per 

l’esercizio soggetta, relativamente a quanto disposto all’articolo 4, ad aggiornamenti per 

modifica, ai sensi dell’articolo 29-nonies, del D.Lgs. 152/06 e a procedure di riesame ai 

sensi dell’articolo 29-octies del D.Lgs. 152/06, e in particolare a riesame con valenza di 

rinnovo entro dieci anni, decorrenti dalla data dell’avviso di cui al punto 4 della lettera G del 

presente allegato. 

 

2. Ai sensi dell’art. 29-octies, comma 1, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, la 

documentazione per il riesame, con valenza di rinnovo AIA, di quanto disposto dall’articolo 

4 è presentata al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare sei mesi 

prima della citata scadenza. 

 

3. Ai sensi dell’art. 29-octies, comma 4, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, le 

condizioni di cui all’articolo 4 sono inoltre soggette a riesame su disposizione dell’autorità 

competente. A tale riguardo, a seguito della comunicazione di avvio del riesame da parte del 

Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, il Gestore presenta, entro i 

tempi e le modalità fissati dalla richiesta, la documentazione necessaria a procedere al 

riesame. 

 

4. Il Gestore comunica al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare ogni 

modifica progettata all’impianto prima della sua realizzazione. Inoltre, il Gestore comunica 

al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare ogni variazione di utilizzo 

di materie prime, nonché di modalità di gestione e di controllo, prima di darvi attuazione. 

 
 

E (Tariffe) 
1. Si prescrive al Gestore il versamento della tariffa relativa alle spese per i controlli, secondo i 

tempi, le modalità e gli importi che sono stati determinati nel citato decreto 6 marzo 2017 n. 

58, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’11 maggio 2017, n. 108, con cui sono state 

disciplinate le modalità, anche contabili, e le tariffe da applicare in relazione alle istruttorie e 

ai controlli previsti dal Titolo III-bis della parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 

2006, n. 152. 

 
 

F (Autorizzazioni sostituite) 
1. L’autorizzazione integrata ambientale, ai sensi dell’art. 29-quater, comma 11, del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sostituisce, ai fini dell’esercizio dell’impianto, le 

autorizzazioni di cui all’Allegato IX alla parte seconda del medesimo decreto legislativo. 



 

2. Resta ferma la necessità per il Gestore di acquisire gli eventuali ulteriori titoli abilitativi 

previsti dall’ordinamento per l’esercizio dell’impianto. 

 
 

G (Disposizioni finali) 
1. Il Gestore effettua la comunicazione di cui all’art. 29-decies, comma 1, del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152, entro 5 anni dalla data dell’avviso di cui al punto 4, e 

comunque almeno 60 giorni prima dell’entrata in esercizio dell’impianto, allegando, ai sensi 

del decreto del 6 marzo 2017 n. 58, l’originale della quietanza del versamento relativo alle 

tariffe dei controlli. 

 
2. Il Gestore resta l’unico responsabile degli eventuali danni arrecati a terzi o all’ambiente in 

conseguenza dell’esercizio dell’impianto. 

 
3. Il Gestore resta altresì responsabile della conformità di quanto dichiarato nella istanza 

rispetto allo stato dei luoghi ed alla configurazione dell’impianto. 

 
4. Ai sensi dell’articolo 29-quater, comma 13 e dell’articolo 29-decies, comma 2, del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152, copia del presente provvedimento, di ogni suo 

aggiornamento e dei risultati del controllo delle emissioni richiesti dalle condizioni di cui 

all’articolo 4 del medesimo, è messa a disposizione del pubblico per la consultazione presso 

la Direzione generale per la Crescita Sostenibile e la Qualità dello Sviluppo del Ministero 

dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, via C. Colombo n. 44, Roma e 

attraverso internet sul sito ufficiale del Ministero. 

 
5. A norma dell’articolo 29-quattuordecies, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile, n. 152, 

la violazione delle prescrizioni poste dalla autorizzazione integrata ambientale comporta 

l’irrogazione di sanzione amministrativa da 1.500 a 15.000 euro ovvero, nei casi più gravi, 

di ammenda da 5.000 a 26.000 euro e arresto fino a due anni, salvo che il fatto costituisca 

più grave reato, oltre a poter comportare l’adozione di misure ai sensi dell’articolo 29-

decies, comma 9, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, misure che possono arrivare 

alla revoca dell’autorizzazione e alla chiusura dell’impianto. 

 
 

 


